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Il Vangelo che abbiamo ascoltato, si inserisce nella 
sequenza degli incontri-scontri tra Gesù e i gruppi 
giudaici di Gerusalemme sulla spianata del Tempio 
erodiano di Gerusalemme, e ci porta subito al cuore 

del problema del potere politico contro il potere religioso della città santa, dove la 
verità è offuscata e tradita dal potere che acceca mente e cuore. 
 
Dare a Dio o dare a Cesare? 
Subito mi viene da domandarmi: Da che parte vogliamo stare, o meglio chi vogliamo 
essere? Con Dio o con gli uomini? In docile obbedienza a Dio, o pericolosamente in 
balìa della volubilità degli uomini? Nella volontà certa di Dio che racchiude futuro, o 
affidati ai progetti degli uomini che rischiano di generare frustrazione e angoscia? E 
alla domanda cuore del Vangelo di oggi: è giusto o no dare il tributo a Cesare? Gesù 
risponde da uomo saggio e profondamente incarnato nella storia. Risponde: fai la 
volontà di Dio e sii uomo che rispetta la sua condizione umana e sociale. 
 
Vivi la storia non solo da contestatore ma da uomo e donna che sa cogliere il bene in 
tutto e tutti per continuare a desiderare e costruire una società più giusta e più 
umana. 

p. Luca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTENZIONE: 
DOMENICA 3 SETTEMBRE RIPRENDE LA CELEBRAZIONE  

DELLA S.MESSA DELLE ORE 10.00 
  



 
Una piccola storia per riflettere 
 
DOVE ABITA DIO... 
 
Sulle pagine di un vecchio libro della biblioteca del monastero, due monaci 
avevano letto che esiste un luogo, ai confini del mondo, dove cielo e terra 
si toccano. Decisero di partire per cercarlo e promisero a se stessi di non 
tornare indietro finché non lo avessero trovato. Attraversarono il mondo 
intero, scamparono ad innumerevoli pericoli, sopportarono tutte quelle 
terribili privazioni e sacrifici che comporta un pellegrinaggio in tutti gli 
angoli dell’immensa terra. Non mancarono pure le mille seducenti 
tentazioni che possono distogliere un uomo dal raggiungere la sua mèta. 
Le superarono tutte. Sapevano che nel luogo che cercavano avrebbero 
trovato una porta: bastava bussare e si sarebbero trovati a faccia a faccia 
con Dio. Trovarono la porta. Senza perdere tempo, con il cuore in gola, 
bussarono. Lentamente la porta si spalancò. Trepidanti i due monaci 
entrarono e … si trovarono nella loro cella, nel loro monastero. 
 
 
 

Dio lo trovi dentro di te, nella tua casa, nella tua famiglia, 
e poi lo annunci e lo testimoni nella tua parrocchia, 

 tra gli amici, al lavoro… Pensaci, è un’esperienza bellissima. 
 

 
HA RICEVUTO IL SACRAMENTO 
DEL BATTESIMO: RIYANA 
 


